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1 INTRODUZIONE 

 

Il presente piano si prefigge di elaborare e rivedere il piano d’ambito approvato con delibera n 9 

del 13/07/2007, alla luce delle conoscenze e delle esperienze gestionali maturate nei primi dieci anni di 

affidamento del Servizio idrico integrato. 

Il Piano d’ambito originario, approvato con delibera n° 3 del 2/02/2000, è stato successivamente 

rivisto e sostituito dal piano d’ambito 2007 sopra citato, che è in questa sede tema di aggiornamento e 

revisione. 

La situazione economica del distretto industriale della Valle del Chiampo, nella quale è fortissima 

la presenza dell’attività conciaria, ha subito dal 2007 una forte contrazione dell’attività produttiva. Secondo 

i dati di Confindustria Vicenza, le aziende del settore conciario attive nel 2009 erano 801 con un numero 

di addetti di 10207, per un fatturato stimato di 3133 milioni di euro, e un export stimato di 1340,9 milioni 

di euro1. Il settore conciario ha però subito a partire dal 2007 una forte contrazione della produzione e del 

livello di occupazione. Il 2007 ha fatto registrare infatti una diminuzione della produzione del 9,4%, 

accompagnato da una flessione del 2,1% dell’occupazione2. Il 2008 si è chiuso con una contrazione della 

produzione del 9,1% e del 2,8% dell’occupazione2. Il 2009 ha seguito, accentuandolo, il trend negativo 

degli anni precedenti facendo registrare un calo della produzione dell’11% e un calo dell’occupazione del 

3,5%2. Il 2010 ha visto invece un’inversione di tendenza con un aumento della produzione, nei primi 3 

trimestri, rispettivamente del 6,7% e del 6,2% e del 1%2. Tuttavia, nonostante l’aumento della produzione, 

l’occupazione ha subito un’ulteriore flessione (2,6% nel terzo trimestre)2. I segnali di ripresa mostrati nel 

2010 e negli anni successivi sono sicuramente positivi, anche se la situazione economica continua ad 

essere incerta e fragile, soprattutto dal punto di vista sociale. 

Data l’incertezza socio economica del comprensorio, non si è ritenuto opportuno effettuare una 

completa revisione del Piano d’Ambito 2007, optando per una revisione che miri a fissare le linee attuali 

di indirizzo e ad analizzare le necessità a più alta priorità dei singoli comuni in modo da poter determinare 

gli interventi prioritari posizionandoli in una prima fascia temporale di 3 anni. Si è ritenuto dunque 

opportuno rinviare la realizzazione degli interventi strutturali di più ampio respiro, dopo il triennio 2011-

13, dando la priorità agli interventi richiesti ed auspicati dalle amministrazioni dei Comuni dell’ATO. Solo 

                                                           

1 fonte Associazione Industriali Vicenza, dati 2009 

2 fonte Associazione Industriali Vicenza 
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a valle di una più certa definizione della situazione socio economica del comprensorio, sarà infatti 

possibile provvedere ad una completa revisione del Piano d’Ambito, che consentirà di effettuare scelte 

sostanziali e strutturali alla luce delle valutazioni di ordine generale individuate nel riesame critico della 

situazione nel suo divenire e nelle logiche di intervento conseguentemente determinate.  

La stesura della presente revisione di Piano d’Ambito si è articolata in diverse fasi tra loro legate.  

In una prima fase si è proceduto allo studio approfondito del Piano d’Ambito 2007 e della sua 

applicazione nel quadriennio 2007-2010. Questa fase ha comportato in particolare un’attenta analisi della 

logica generale di piano, un’attenta analisi degli interventi previsti nel piano stesso e l’individuazione degli 

interventi già realizzati e di quelli in corso di realizzazione.  

La fase successiva ha comportato la raccolta e l’analisi, tramite una serie di incontri anche 

istituzionali, delle richieste e indicazioni dei comuni facenti parte dell’ATO Valle del Chiampo, in modo da 

poter individuare gli interventi prioritari da realizzare nei prossimi 3 anni dall’approvazione del presente 

strumento pianificatore. I Comuni infatti rappresentano un ruolo di primo piano nel rapporto con i cittadini 

(e quindi con gli utenti), ruolo che consente loro di recepire le esigenze e le priorità degli utenti che 

rappresentano l’input primario del Piano d’Ambito. 

Alla luce dell’attuale incertezza socio economica del comprensorio e delle indicazioni dei comuni, 

si è reso necessario provvedere ad una revisione generale del piano, ridefinendo nel loro complesso le 

priorità degli interventi e ridefinendone la valutazione economica, rinviando gli interventi di carattere 

strutturale dopo una prima fascia temporale di 3 anni.   

L’Ambito Territoriale Ottimale Valle del Chiampo ha visto, nei 10 anni successivi alla sua 

istituzione, accadere i seguenti fatti di rilievo: 

- la sottoscrizione in data 5/02/2005 dell’accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche 

del bacino fratta-Gorzone; 

- l’allargamento dell’Ambito Territoriale Ottimale Valle del Chiampo ai comuni di Montecchio 

Maggiore, Brendola e Lonigo (il cui servizio idrico integrato era gestito, al momento del loro 

ingresso nell’ATO Valle del Chiampo, da MBS Spa) provenienti dall’ATO Bacchiglione a 

seguito della deliberazione n° 110 del 28/07/2006 del Consiglio Regionale del Veneto e della 

deliberazione n° 3758 del 5/12/2006 della Giunta Regionale del Veneto3; 

                                                           

3 in ragione principalmente della relazione strategica dei predetti Comuni con quelli già appartenenti all'Ambito "Valle del 
Chiampo",che si concretizza tra l'altro nel progetto di miglioramento e salvaguardia dell'ambiente denominato "Giada" e nella 
gestione, attraverso il Consorzio A.RI.C.A. di Arzignano, dell'opera di scarico che raccoglie i reflui depurati degli impianti di 
Arzignano, Trissino, Montebello Vicentino, Lonigo e Montecchio Maggiore. 



RELAZIONE TECNICA 

 

Pag. 5/150 

 

 5  

- l’acquisizione, in data 1 gennaio 2009, del ramo di azienda di MBS S.p.A. relativo alla 

gestione del Servizio Idrico Integrato da parte di Acque del Chiampo Spa .  

Negli anni di affidamento del Servizio Idrico Integrato, nonostante l’accorpamento di MBS S.p.A. 

in Acque del Chiampo Spa, permane un basso livello di interconnessione fra i sistemi idrici, con effetto 

negativo sui costi operativi complessivi a seguito del mancato conseguimento di possibili economie di 

scala, consentendo soltanto parzialmente l’integrazione delle infrastrutture idriche e la realizzazione delle 

sinergie attese. Inoltre, dal momento dell’istituzione dell’Ambito Territoriale Ottimale Valle del Chiampo, il 

Gestore salvaguardato Medio Chiampo Spa ha dovuto fortemente limitare i propri investimenti, in 

considerazione dell’incertezza del proprio orizzonte temporale di attività.  

Gli interventi strutturali volti a migliorare l’efficienza globale dei sistemi acquedottistici e fognari 

sono stati rimandati sia perché la tariffa attualmente in vigore non riesce a sostenere un maggior numero 

di investimenti, sia per il fatto che nel piano originario sono state sottovalutate le criticità locali delle reti di 

distribuzione idrica e il grado di affidabilità delle infrastrutture connesse al tasso di perdita. Per questi 

motivi gli sforzi maggiori da parte dei gestori, dal punto di vista degli investimenti, sono stati rivolti a 

risolvere criticità contingenti connesse al livello minimo di servizio e all’estensione della rete fognaria e 

del servizio di depurazione alle zone non servite.  

Grazie alla disponibilità ed alla collaborazione dei due Gestori attuali, Acque del Chiampo Spa e 

Medio Chiampo Spa, è stato quindi possibile provvedere alla revisione del Piano d’Ambito 2007, 

utilizzando i dati gestionali, tecnici ed operativi messi a disposizione.   

Si illustrano nei prossimi capitoli i criteri adottati e le scelte compiute nel corso della presente 

revisione di piano. 
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2 INQUADRAMENTO GENERALE 
 

2.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 

Il quadro legislativo nel quale si inserisce il Piano d’Ambito è definito da normative nazionali e 

regionali, di seguito brevemente ricordate nei principali elementi.  

 

2.1.1 Normativa di riferimento nazionale  

- R.D. 11.12.1933 n. 1775 - Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 

elettrici  

- Legge 27.12.1953 n. 959 - Norme modificative del testo unico delle leggi sulle acque e sugli 

impianti elettrici  

- Legge 4.2.1963 n. 129 - Piano regolatore generale degli acquedotti e delega al Governo ad 

emanare le relative norme di attuazione  

- D.P.R. 24.05.1988 n. 236 - Attuazione della direttiva CEE n. 80/778 concernente la qualità 

delle acque destinate al consumo umano   

- Legge 18.5.1989 n. 183 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 

suolo.  

- Legge 5.1.1994 n. 37 - Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei 

torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche 

- Legge 05.01.1994 n. 36  - Disposizioni in materia di risorse idriche 

- D.L.vo 17.03.1995 n. 158 - Attuazione direttiva 90/531/CEE e 93/38/CEE: appalti nei settori 

esclusi 

- Legge 14.11.1995 n. 481 - Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica 

utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità 

- Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 01.08.1996 - Metodo normalizzato per la definizione 

delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico 

integrato 

- DPR 16.09.1996 n. 533 - Regolamento recante norme sulla costituzione di società miste in 

materia di servizi pubblici degli enti territoriali 
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- Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 08.01.1997 n. 99 - Regolamento sui criteri e sul 

metodo in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e delle fognature 

- D.M. Finanze e Tesoro 25.2.1997 n. 90 - Regolamento recante modalità di applicazione 

dell’art. 18, co. 5, della legge 5 gennaio 1994 n. 36 in materia di risorse idriche  

- Legge 30.07.1998 n. 281 - Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti 

- DPR 18.02.1999 n. 238 - Regolamento recante norme per l'attuazione di talune disposizioni 

della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche 

- D.L.vo 11.05.1999 n. 152 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e 

recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane 

e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato 

dai nitrati provenienti da fonti agricole 

- D.L.vo 18.08.2000 n. 258 - Disposizioni correttive e integrative del D.L.vo 11 maggio 1999, 

n. 152 in materia di tutela delle acque dall’inquinamento 

- D.L.vo 18.8.2000 n. 267 - Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a norma 

dell’art. 31 della Legge 3 agosto 1999 n. 265  

- Legge 23.12.2000 n. 388 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato 

- D.L.vo 02.02.2001 n. 31 - Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 

destinate al consumo umano  

- D.M. Ambiente 22.11.2001 - Esplicazioni relative alle modalità di affidamento in concessione 

a terzi della gestione del servizio idrico integrato  

- D.M. Ambiente 12.6.2003 n. 185 - Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle 

acque reflue in attuazione dell’art. 26, co. 2, del Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 152  

- D.M. Ambiente 6.11.2003 n. 367 - Regolamento concernente la fissazione di standard di 

qualità nell’ambiente acquatico per le sostanze pericolose, ai sensi dell’art. 3, co. 4, del 

Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 152  

- D.M. Ambiente 28.7.2004 - Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, 

comprensive dei criteri di censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo 

deflusso vitale  

- Legge 15.12.2004 n. 308 - Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione 

della legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione  

- D.L.vo 3.4.2006 n. 152 - Norme in materia ambientale  
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- D.L.vo 12.4.2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

- Decreto 2.05.2006 - Disciplina delle modalità e dei termini di aggiudicazione della gestione 

del Servizio idrico integrato, ai sensi dell'articolo 150, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 

- Decreto 15.02.2006 - Norme di attuazione del Piano generale di utilizzazione delle acque 

pubbliche 

- D. Lgs 8.11.2006, n. 284 – Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale 

- Direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sulla 

protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento 

- Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5.10.2007 - Indirizzi operativi per 

prevedere, prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di emergenza connesse a fenomeni 

idrogeologici e idraulici 

- D. Lgs 16.01.2008, n. 4 – Ulteriore disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale 

- D.L. 30.12.2008, n. 208 - Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione 

dell'ambiente 

- Art. 23/bis D. Lgs 112/2008 convertito in L. 133/2008 – Servizi pubblici locali di rilevanza 

economica – affidamenti in house 

- Legge 27.02.2009, n. 13 - Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30.12.2008, n. 

208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente 

- D.L.vo 16.03.2009, n. 30 - Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione 

delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento 

- D.L. 28.04.2009 n. 28, coordinato con Legge di conversione 24 giugno 2009, n. 77 – 

Istituzione della Commissione Nazionale sulle Risorse Idriche 

- Decreto Ronchi, D.D.L. 25.09.2009, n. 135 – Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi 

comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Conte di Giustizia della C.E.  

- D.M. 30 settembre 2009, "Individuazione dei criteri e dei parametri per la restituzione agli 

utenti della quota di tariffa non dovuta riferita al servizio di depurazione". 

- Ministero della Salute - Ordinanza 30.12.2009 - Misure urgenti in materia di 

approvvigionamento idrico-potabile 

http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/GU_31_2010.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/GU_31_2010.pdf
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- LEGGE 25 febbraio 2010 n. 36 (in Gazz. Uff., 12 marzo, n. 59) - "Disciplina sanzionatoria 

dello scarico di acque reflue". 

- LEGGE 26 marzo 2010 , n. 42 (in Gazz. Uff., 27 marzo, n. 72) - "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, recante interventi urgenti concernenti 

enti locali e regioni". (soppressione AATO) 

- DECRETO LEGISLATIVO 29 giugno 2010 n.128 (in Suppl. ordinario n. 184 alla Gazz. Uff., 

11 agosto, n. 186). - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 

69. 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 settembre 2010 , n. 168 ( in Gazz. 

Uff. 12/10/2010, n. 239). - Regolamento in materia di servizi pubblici locali di rilevanza 

economica, a norma dell'articolo 23-bis, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133. 

- D.Lgs 10 dicembre 2010, n. 219 - Standard di qualità ambientale nel settore della politica 

delle acque – Attuazione della direttiva 2008/105/CE 

- DECRETO LEGGE 29 dicembre 2010, n. 225 - Proroga dei termini per l'attribuzione da parte 

delle regioni delle funzioni spettanti alle AATO (art. 2, c. 186-bis della l. n. 191/2009). 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 luglio 2011, n. 113 recante 

“Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dell’art. 23-bis del decreto legge n. 112 del 

2008, convertito con modificazioni della legge n. 133 del 2008 e successive modificazioni, 

nel testo risultante a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 325 del 2010, in 

materia di modalità di affidamento e gestione del servizi pubblici locali di rilevanza 

economica”. 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 luglio 2011, n. 116 recante 

“Abrogazione parziale, a seguito di referendum popolare, del comma 1 dell’art. 154 del 

decreto legislativo 152 del 2006 in materia di determinazione della tariffa del servizio idrico 

integrato in base  all’adeguata remunerazione del capitale investito”.  

- Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali" (TUEL). 

 

http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/l_36_2010.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/l_36_2010.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/l_42_2010.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/l_42_2010.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/l_42_2010.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/29_giugno_2010_128.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/29_giugno_2010_128.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/29_giugno_2010_128.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/29_giugno_2010_128.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/7_settembre_2010_168.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/7_settembre_2010_168.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/7_settembre_2010_168.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/7_settembre_2010_168.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/d_l_29_dicembre%202010_n_225.pdf
http://www.conviri.it/contenuti/legislazione_statale/d_l_29_dicembre%202010_n_225.pdf
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2.1.2 Normativa di riferimento regionale  

- Legge regionale 16.4.1985 n. 33 - Norme per la tutela dell’ambiente  

- Legge Regionale n.17/2012 - Disposizioni in materia di risorse idriche 

- Legge regionale 09.08.1999 n. 34 - Norme in materia di trasferimento di personale ai soggetti 

gestori del servizio idrico integrato e di personale delle Autorità d’Ambito di cui alla abrogata 

L.R. 27.9.1998 n. 5 

- Provvedimento C.R. 1.9.1989 n. 962 - Piano Regionale di Risanamento delle Acque (PRRA)  

- Deliberazione G.R. 12.02.1999 n. 388 - Convenzione tipo e disciplinare relativo ai rapporti 

tra Autorità d’Ambito e gestori dei S.I.I.  

- Deliberazione G.R. 16.6.2000 n. 1688 - Modello strutturale degli Acquedotti del Veneto 

(Approvazione)  

- Circolare del Presidente della Giunta Regionale 13.08.1999 n. 18 - Primi indirizzi operativi 

del D.L.vo 11.05.1999 n. 152 recante “disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento 

e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue 

urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento 

provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole  

- Circolare 09.08.2002 n. 12 (approvata con D.G.R. in data 02.08.2002 n. 2106) - Norme 

attuative del PRRA testo coordinato con la normativa statale e regionale vigente in materia 

di tutela delle acque dall’inquinamento 

- d.G.R. 23 gennaio 2004, n. 74 - Deroga ai valori limite del parametro “ossigeno disciolto” 

stabiliti dal D.P.R. 8 giugno 1098, n. 470 relativo alla qualità delle acque di balneazione. 

Richiesta alle competenti Autorità di Governo per l’emanazione di un nuovo provvedimento 

legislativo 

- d.G.R. 5 marzo 2004, n. 525 - L.R. 7.11.2003, n° 27 -Procedure di approvazione dei progetti 

di lavori pubblici di competenza regionale nel settore della difesa del suolo 

- d.G.R. 5 marzo 2004, n. 527 - L.R. 26.3.99 n. 10. Nuova definizione degli interventi idraulici 

non sottoposti a V.I.A. 

- d.G.R. 12 marzo 2004, n. 678 - Protezione Civile e Difesa del Suolo. Attività di prevenzione 

dal rischio idraulico e geologico. Progetto G.E.M.M.A. – per la Gestione delle Emergenze ,per 

il Monitoraggio e la Manutenzione degli Alvei 


